
 

 
 

L’iniziativa formativa si propone 

l’obiettivo di sensibilizzare chi opera nei 

contesti sanitari e i cittadini tutti sulla 

necessità di umanizzare i processi          

di cura per aumentare la qualità 

dell’assistenza e il benessere di chi         

è curato e di chi cura. 

In particolare l’obiettivo specifico nei 

confronti degli operatori è quello            

di offrire stimoli per continuare un 

allenamento futuro sulle seguenti abilità 

imprescindibili della relazione di aiuto: 

l’attenzione, l’osservazione, l’ascolto,     

il dialogo, la riflessione. 

Tutte queste abilità trovano nella 

narrazione uno strumento privilegiato   

di insegnamento e apprendimento. 

 

 

Programma 

ORE EVENTO Relatore/i 

09.30  –   09.40 Presentazione convegno 
 
 

Motivazione e obiettivi 

Franco Luchini 
Presidente Associazione ICTUS PN 

 
Guido Lucchini 
Presidente Ordine dei Medici  PN 

09.40  –  09.50 Perché la lettura scenica nella 
formazione degli operatori sanitari 

Marisa Del Ben 
Fisioterapista AAS5 Distretto del Noncello 

09.50  –  10.20 Lettura scenica: VisitateMI Marisa Del Ben                  
Cristina Pedretti  
Carla Manzon                  
Ludovica Santambrogio 
Attrici 

10.20  –  10.40 Il corpo sensibile: valore pedagogico Marisa Del Ben 
Fisioterapista AAS5 Distretto del Noncello 

10.40  –  11.00 Quando la parola dona vista 
all’immagine 

Daniela Floriduz 
Presidente Unione Italiana Ciechi 

 
11.00   –  11.20 

 

 
Pausa caffè 

11.20  –  11.40 Dieci anni di ricerca sull’assistenza 
alla persona affetta da ictus: 
che cosa si è studiato di più,           

che cosa si è studiato di meno? 

Irene Mansutti 
Docente Università di Udine 

11.40  –  12.00 Con-vers-azioni con cura:  
il ruolo della narrazione 

Nicoletta Suter 
Responsabile Centro Formativo CRO 

12.00  –  12.20 Narrazione e organizzazione Mauro Marin 
Direttore distretto del Noncello AAS5 

12.20  –  12.45 Tavola rotonda 
12.45  –  13.00 Test di apprendimento e conclusioni 
 


